
Modifica art.4 legge 381/91 

 

Art. 4 della Legge 381/91 modificato dalla Legge 193/2000 Persone svantaggiate 1. Nelle cooperative che 
svolgono le attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), (( si considerano persone svantaggiate gli 
invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in 
trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in eta' lavorativa in situazioni di difficolta' 
familiare, le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle 
misure alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e successive modificazioni.". )) Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro della sanita', con il Ministro dell'interno e con il Ministro per gli affari 
sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative istituita dall'articolo 18 del citato decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni. 2. Le 
persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della 
cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. La 
condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione proveniente dalla pubblica 
amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza 


